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Là CRISI GMMANIOà 

Chi tu il vinto dui voto del Reifhiitig 
nella ttlrnata del 6 maggio? il pratesn 
militahsmo 0 il patlamenlanainu? — al 
domanda la QasiteHa dèi Popolo 

S ritpOndb: Il vinto è qaent'ultimo,. 
'U-ià'sottti-Oiiglielmo 1», por la riforma' 

militare da Oui usui l'esóruito uh» Vinse' 
a Sadiiwii fd a' SedaUj il Ministero del 
principe di Bi»m .rtik dovette anaiauora 
cbotrir la Osmira proasiana d'allora 'una" 
lotta durata per anni, 0 finalmente o-, 
perar la sriforma ad Olita d'una mag], 
giuranzu ostile. 

£ì questa lesistenzi dell'aono di gè 
-DIO ita una Opposizione imprevidente e' 
,01^0», fa ta salveuszj .della Sermanial ' 

Se 11 ptmoipa di. Biamart'kavoaBS on-' 
dttjo 0 (osse alato aopraffaito, Sadowal 
g*tebbe stala aua viwniria auitriaoa B Ì 
i(per estensione) dopo .Cnaioza e -Lisa,»'. 
10 Italia il Mincio sarebbe «ncora Un-
flttme ^ft frontiera, e in .(Jermaoia la, 

ibandwja, iftauoese avoùioler. bb.j, non 
• solo 8op»a Metz la Str sbmgo; ma su' 
Magouza ed Aequiagraua. ; 

• E'uu.ibruuo preoedenta di ou' i le-, 
deeahi si.frioordarono par aom 9 lustri,i 

•e ohe auoora pteseiiiemtìntB.nBll'optiiionei 
.del piifióio,; farà grave torto alla oausa? 
idei Beiohstag. ; .. < < 

iLe ispeso militari tedesi-ho psr l'anno 
,ohe.corti) pino di 437,a86,l5H m,irohi 
i(oiroa 500 imlidni di.franoh) p^r l'osar-
aito, .e (ili i46,29S,S39 per la marma, 
i '.flou, le ^peae• iilraoiimame quasta Ol­
ite a'^oocesoono d'un iieiKo. 
' iLs spase militari ideila .Franale sbm-

imano por l'esercito, ai 6(15,7S4,425 fran-
-chi; e. per la imatma a 21ij,396,332 
franchi... , . '• • 

Sono presenti a"tto le armi, in < Ger-
iitiaoiB,: ,20,634 'ufflmali, e 486(933 sot-
ifuffisiaiti^ soldaii, la P ranza i uffl-
.itati eiimptegaU a8,883i; mtCuffiziaii' 
« soldati, 643,908. . : ' • 
, li. fiitttarismait'rahaass supara per 
•tanto (1 tedesco ih tempo di puca d'un. 
QWlioaib di miiioni, ladeoaro, e dioiroa' 
sessanta mila uomini, -' ' 

N<m.à dnnqnb il' militarismo . Id a-i 
atr»lio, oWè .etato vinto dui parlameli-
tariamoineil'ultima..itiitnata del, Reioh-' 
stag .-v poiché, in tale intento il R^'oh * 
stag uvrobbHj^ov.dto abbattere iiiuanzi 
tutto il miiitaiismi) fraqoese, cbe coi< 
•auoi éresaendo obstnoga l'Europa a 
sempre e aeinp.e rinnovate armameuti. 
11 vinto di -quella Stìrnata'è il patrio-

APBENDiCE DEL FIflUU (3) 

OONGILIAZIONE 

In vinilici queste .leggi pertanto le 
specie vivenfi si sono i trasportale par 
un lungo corsa/di genaruzioai dal pro-
.toplaama.vegetale a quello dell'uomo. 

Questa evoluzione coata- milioni dt 
secali e consta d'un, cumulo iuoalcolabile 
di modiioaziOBi utilne necessarie) bec­
che immenaameuto Itavi. .' 

Nella dispasizioue genealogica di que­
sto sistema naturale, si scorgano le hnee 
di disceudeiisa mediante l'osservazione 
dei caratter) più perinanonti', comunque 
.già piccola la loro importanza vitale. 
, Ma la diffusione graduale delle forme 
dominanti 9 le variazioui lento dei loro 
discendenti fanno ai qha dopo lunghi in-
t̂ fiVftllt di tempo le forme della vita 
seiubrauo cambiate simultaueamenie per 
tutto il globo 

Cjjrtamunle è diffìcile congetturare 
qti&irsietio stale le gradazioni per 'mézzo 
delle quali le strutture sì perfezionarono 
e,'in ispeolalel'modo nel gruppo degli 
esseri organizzati, ohe sono mtarrotti 
^ 1n decadenza e che soffrirono molte 
estinzioni'. Le varietà intermedie scom 
parvero i! lungo andare soppiantate e 
sierminate del progredire e moltiplicarsi 
delle forme affini da una parte e dal­
l'altra. Epperò a noi riesci impossibile 
'ritessere tutta la storia della creazione; 
riunire tulle le anella eh» ricongiun­
gano l'uomo con ,la prima forma della 
vita. 

Da, questo codice delta legislazione 
natur^le,'ttoì apprendiamo pertanto che 
dalla guèrra, continuamente agitante il 
'regno organico, dalla carestia è dalla 
aor te , segue direttamente l'effetto più 

titsmo It'dosco, ohe il parlarauntarisroo 
vorrfbbf, com.* priin.A .li Suli.wa, la-
.Hoiaie lo c.iuiJizioni iiifa'ioii d'osaal a 
quelle del uemioo eredliario. 

Non può quindi sorprendere oh« l'an-
nunisio da' voto dal Rwch^tag sia stato 
accolto dalla slampa francesa con un 
grido di gmb.lo. 

Non esamineremo sa il gran osoosi-
lìerc non avrebbe potuto esser più abile, 
p.A conciliante. Abbiamo rioiicdato come 
già la leggrt di riorganizzaaioae dell'e­
sercito, iotto Guglielmo I, fosse stata 
oppugnata dalla Cimerà (Iiindlag) di 
allora, e come le riforme dovettero ese­
guirsi ad onta! di ripetute votazioni 
contrarie. Il conflitto durò fino dopo 
Sadnwa, eppari|primo ministro a quai 
temprerà Bismarck, il quale In seguita 
obbe ancora a lottare pel settennata. 
Qualaiasi altro gran cancelliere avr-bbe 
dunque avuta la soH di Oaprivi. N.'8-
suno dei partiti, che han respia ià la 
legge militare, vi. è at^tospinto .la mo­
tivi e criteri militari. 

I aooiftlisti vi han vetiuto una buona 
occasione ili faro ai'qui'stò di pi^polar,ìtà; 
1 cattolici, hiin oolto'il destro d'insistere 
sulla loro jirotese, segaatamniite a p^6 
dei gesuiti ; i seguaci di B'iàhter lian 
seguilo U loro imperioso portabandiera ; 
gli aiiiiSemiti hiinuo avuto in "m^̂ a di 
vendicar^, Afalwardt; — tutte ii^aorama 
le divèrse' fr/tzi.mi dell'oppòsiziou^ h m 
votalo par cause disgluut" è l'utii'ue. 

Si disQ^ite se Guglielmo U, conoscendo 
in gran'bar te gli ostacoli"» cui la.l^egge 
a'odava (boootro, non abbia oommaaso 
un errore «llontttnandosi da Berlino 
pfi;.„veuijsene.in Italia elle nozze d'ar­
gento, 
, ,Haa vediamo, ohe cosa In quel giorni 
pvrebbe .(lovuto tratt»o«rla a Ber'lino. 

,Ii'QPpot(uiiità forse diuagire di pre-
(%eoi;a » di/persona l.a|lo scopo di Gon-
vtsr.tire qiialohu onorevole ti tubante? 
I, ilai'crfibbero accusato la iMaeatàilm-
penale (i( eivQitare' una pcessload in­
debita, e l'.iosusoepw sarabhesi:, Hvar-
sato sulla corona, il.viagglo/.ftt inltla-
preso in tempo in cui la situazione aoa 
era ancora mmaoolosa. l i ' avvenire ci 
spiesherà peroM questa si ,sia mutata 
d!uri>ftlratlo> taht'ò'Mi óbbligire' Vlmtie 
ratore ad anteoipare II ritorno. Ad ogni 
modo se questo non valée a mutar l'e­
sito della votazione, è.,segno che ;Pg.ii 
li'g^ijenza perdonale sarebbe stiìta ^fuor 
di luogo. 

Lo scioglimento del Reichatag e l'ap-
•pello agli elettori, erano i, soli mezz^ di 

slUpbiido ohe sì ' possa concepire', cioè 
la prodttzilona di ammali più elevati ; 
appiendiamo che l'elezione naturale a 
giace' soltanto per'iljHiant^ggio d'ogni 
essere eòi mezzo'delle variaporiì utili, 
'8 quibdi tulle le qualità del Corpo e 
dello spiritò tenderanno a progredire 
'verèo "la, perfezione. 1 • • "̂  

Intanto la natura cosi ordinata ha 
generllto l'uomo, la produzione più' alta, 
dica S.:helli(!g,'d'ells sub forze v'itali, 
immagine dò.l'iinWerao', miqrobòsmp m 
ctìi 81 ilviluppa la I ragione generale, la 
buscfeuza''propria, la, peraonii(ità,'il 00-
ilosoere ed 11 aapera'Teale. ' ' 

Forse — e ohi,'pub contradirlo ? — nel 
grembo dell'umanità si'elij^orano i prin-

'aipil di u I 'nuovo es^'àta, di una va­
rietà che diventerà. In capo ai '.secoli 
remoti, una specie più perfetta' della 
presente ; una di quella créature oha 
noi diviniamo nel cono..tto degli angoli. 

SI, la scienza, con questa luminosa 
speranaa corre in grembo ag 1 spazi 

'dell'uVvònite, e, par una scala ben più 
ii)eravl|[lioai( di quella di tìiaoobbe, in-
IraVveJ^ nei lontani orizzonti delle a,là 
del mondo l'umanità innHlzata ad 'una 
sublimila di kttitudini da renderla pie­
namente felibe nell'idea parfetta del­
l'amore, nell'equilibrio assoluto dal 
bena individuala e del bene sociale. 

VI . 

Ritornando ora al punto, là dove 
abbiamo mterrotta la descifizione dello 
sviluppo delle energie della'vita umana, 
noi, vadiamo ohe, mentre l'organiamo 
si perfeziona, si perfezion.» pure l'istinto 
lino all' amore ualio sviluppo dell' af-
tetlò. La'volontà ai afforzi flno'alia li­
bertà, la ragione fino al vero, onde la 
legge civile nel diritto ; la oojoienza 
fino al.bene, il pentimento fiuo al pia­
cere idtallattaale, onde la legge morale 
nel dovere. 

Il' amore, il più sublime dei feno­
meni psiculogici, è la somma della U-
bertà, del vero, del bene è del piacere 
iotetlettnale nel (atto della vita «manai 

oonoseare, oiroit il ooiiHitto, l'opiuiono 
dalla Niziona. 

Ii'anp^tto dal Reiohatag nelI'tiUiina 
toinat.i era quello .dli un meeting ogi-
tatiasimo. La -trifaune ailoll.ite e l'aa-
uemblea quasi, al ooropUto. Tutti avu-
vau coaoiunzi ohe da quolla sioruita, 
dal Volo che ol slava per emoitere, di-
pend(}TO la p408 "liòti soltanto dall' Im­
pero germanico ma di tutta l 'Europa. 
1 volti erauo accesi di commozione, 0 
lividi di piasione. 

Quando l'appello nominale ebbe pro­
nunziato il rigetto dalla legga, ai pre­
sumeva che lo soioglimeuto^delRsichalug 
sarebbe stalo irainanoabile, ma secondo 
la solite firme, cioè priìna "la proroga, 
poi il decreti) di aciogliino'nio, ma non 
pfesente cadavere. — Il Governo im­
periale ha adegnato queste finzioni da 
commedia. Caprivi — il solo oho fra 
tabli agitati fosse tranquillo, 0 lo pa­
resse almeno — produsse la più viva 
sorpresa sorgendo subito e ìeggagdo 
'con voce grava 0 mi^li|;are il ^aeralo di 
sciogluuento. L'impres^iooe fa profonda, 
non perchè inaspettata, tua perchè in­
dici ìiiìà risoluzione bea matura, una 
fina di volontà già m molo, ohe uou 
ammetlono né commedie, né indugi. 

Per'i nemici deija fipHoe la gior­
nata Tu buona, troppo buona ; ma il 
g.verno imparale non ha lasciato pro-
Inogdra quella gioia 8«D«a mi^tpra d'un 
pii' d'amaro, ' 

Il Riiphstag che disoaude.nalla lombi 
non sjrà certimontH rimp'uiito. Il'a 
t(n' assemblea infiuità'meute al diaotio 
jieìla idea che tutti si fanno dèlia N.i- ! 
zionei tedesca. ' j 

' pini (jon iin vot?, umanitario In ap- ' 
pareuia, incensato in re(\Uà,j — un 
voto non tedesco, ohe già' per .sé solo 
avrebbe fatto all' |n)pBro un dan^no in} 
ineiiao, pe îl deqreto di.,wioglimefito non 
avesse, immediatameute reso .pan per 
focaccia. i 
\ Ua'qra nuova comincia, ! 

l̂ e rivelazioni .del conte 
«lì ' HiibensSiroffh 

Grandissimo è l'interasa? susoitHlo in 
Germania dall'opuacolo testé pubbl(qato 
dal ooute di Hoh^nabroaob,: « Come 10 
lasciai l'ordina dei gaamii »; e V|v,i0i8-
sijni sono, pure i ooramaoli cho intorno 
allo stesso si fauno, specialmente dalla 
.stampa clericale, appartenendo il conte 

ed assorgendo all'idea nasca alla fali-
ciià.' 

Dunque quale è l'uomo veramente 
fàlicer ' ^ 

' Quello ohe araJ; perchè nelli perfe-
iSioue del suo organiamo, del valor vi­
tale, dell'istinto, n'ello svolgimento mas­
simo dell'afialto, della ^tigione, dèlia 
cosoieoza, è civile e morale. 

Quallo che ià il beue per eccellenza 
d| sentimento, per'firza di ooscieiizà'.' 

Quello (!he coiioaia il vero per'so-
vraniià di pensiero e ppr potenza' di 
ragione. 

'Qiiellj oha più è libero, perchè più 
è'miei Igeato; perchè fra il maggior 
Sflluppo della 'volontà'e dalla cag'ioue 
èaeruitii lutti 1 auoi diritti. 

Quello ohe (liù gode'il placare per 
pi8ygiore intensità dall' anima, perchè 
fra 11 maggior sviluppo dalla'senaibilità 
e della ooscieoza, adampìaa tutti 1 ^uoi 
dovari. 

Ma che cosa è questa felicità oha ai 
esprime nell'ideale dall'a mure e per 
CIÒ nella libertà a nel piacere' supremo, 

.nel^ bene e nel vero, 1 quali, come as­
seriva Pedona d'EUde, non sono, che 
la atessa cosa? 

Essa non è che l'utile reale, il vero 
util? peli'uomo, L'utii^ e. In felicità si 
identificano (tanto per„l'ipdiii;i.dno come 
per la spcfetà. 

.Tuttoi ciò che .sembra amore, ossia 
bene,, vera,,,libertà,,'piacece, se ,sta,con­
tro l'utile positivo, ordinato, juou, può 
essere che un errare. 

Cosi ad esempio _i godimenti del senso 
nuli peli'uomo se proporzionati all 'ar­
monia delle forze flsiohb é degli intenti 

'dellai'VItaj m^ riescono dannosi se ol­
trepassano la 'giuria misura. Ove tut­
tavia, per 'un aberrttmento del giudizio 
edunp^ squliibrfo di eto^titdzione fisica, 
sono appeiiti'avidam'ente, 010 avviane a 
preftiiidizio della" vitalità, a detrimento 
dell'organismo, ed ecco soalrtrirne un 

• male proporzionato' aireooeèso. 
' che la felicità sia l'utile vero da ciò 

el scorge, 

d i p ù ili 13 unni airo'JHie, e nuli.i 
ivendo pofuto fa- --oipattaro ni lai una 
Jecisiuno lauto iinprovv.sa. 

Gradi'imo quindi interi;ai.«nto, altin 
geudo ad uim diffuaa relaziono pubbli-
isln dulia Frankfurle" Zeilung, ri-
prodiirri\, i passi p'ù salieuli dt detto 
opuaoolo, ove ai trovano oonresaioni o 
nvolaziimi che mettono in chiera luce 
certe oaratieristioho'd'una latiiuzioae 
si potente e temuta ancora al giorno 
d' oggi. 

Dan ijono le tesi trattate dall' oS-ge-
sulla, l'rima tosi; «I l geauitiHmo uom-
prime, non solo, ma fino a un certo 
punto distrugge l'iudipeudo'./.a, il ca-
lattaio e l'Individualità ileUi persona. • 

Questo è dimostrato, anzitutto, dal­
l' educazione ohe viepe impartita .11 ge­
suiti. L i mauiilor parta ilei novizi an-
iraoo nell'ordine dai 16 ai 20 anni. 

. Per lo spazio di duo iinni,|Cqsl'30t'ive 
r autore dell'opuscolo, il g68H'tii,-.novizio 
deve sottopnrai ad un lavoro asa.iijqo 0 
snervante, avendo egli l'obbligo (}i arrio 
chire la inento delle i^iaggioti' flogoj-
zioni possibili. Tale lavoro è regolato 
da norme speciali: non solo di.qra in 
ora, ma di quarto d'ora in quanto 
d 'ora è prosontlo al uonzio oió oh'iegli 
deve fare,,. Jja volontà, l'jnclinazii^fto 
verso un'occupazione quiilsjasi, ,viene 
contrariata. Si sa anteoipataiiiente ciò 
che fa il novizio, ed è aasolutaininte 
di regola (nterrofnpwo il suo favore,per 
imp pgarlo allieve, 

I -^In tal modo egli ai abitua, aanza 
troppo aiiffritna iiiteriiainento, a passare 
da una oocnpazioiia ,ad un'altra, a seii-

' tirsi chiamalo e rinviatp, oiuqua mii,iuti 
qua,,dieci là, mezz'ora in cucina, mez­
z'ora nella dispensa; oggi oou li, gru-
n a ^ in nja(\o, domani colla vanga.., 

' « L i personalità devo sparire. L'an­
datura, la posiziona delle mani, lo 
sguardo, l'inolinaziono del capo, il por 
lamento e il moto dal corpo, tutto è 
regolato da norma precise, 

• Nulla assolutamente nM;te,àlaaoì.ito 
alli libata scelta del novizio. Vuole agli 
bere ijna l&raattf: d'acqua'? .Deve do­
mandarne il permesso: desidera un, fo-

•glio di carta, un libio', ,uua . ma'litn? 
Deve diiaia'ndnre il permesso»," 

Notiamo quèale altre particolarità 
curiose. « OgQÌ,ilo?izio rilievo al priu-
cipio dal nov ziato un còsi dello « an­
gelo tutelare»; vale a dire rlie 'due 
novizi devono, a certe ' or) stabilite, 
amm.onirai reciproocimeule di errori, e-
ventua,l,meata commessi. 

jii.'mw«iiwMyp«iy.wtMtMwa—«•wPffWi^—ai—*^^ 

Il mondo morale «1 evilupp.i oou le 
stesse leggi con le qugli si sviluppa il 
mondo fiaicu; perchè l'uno e l'altro sono 
lutim^mente op(li^g|iti,,. 
' Ogni facoltà è capacità morale si è 
neoessariamei\te|sviluppata a gradi,come 
spiega S ' rber t -Spencer. , 

Ioar.itteri'morali si trasmettono come 
gli organici; perchè i primi sono d'et-
fatts immediato dei .aeooodu qtìesti sono 
atrumenti di qpelli. Quindi siî upma tut.tp 
CIÒ cho è beue, è utile di sua neoseaità 
correlativa, cosi il bene si traduce m 
istinto attraverso alle generazioni Inno 
meravoli. 

Qnd'è ohe l'istinto dal bene, ohe .at­
tua l'at'le eî  aeipira, perciò alla felicità, 
'non è che l'oocumul.izione di uo naraaro 
inoalcoUbile'ioll'esperieuza dolio stesso 
utile, le quali hanno modificato,' corre-
lativam. nte, oeg'i, organi la i.iooltà prò 
duttiva della coscienza. 

Goal noi troviamo auohn nelle gente 
meno istruita quel buon aen^o e qii d 
l'Otto sentire che formano nella pratici 
della vita la vera aaggezzi e la virtù; 
mentre qnes'a eccelleuzn non si rinviene 
in altri individui noi quali è grande 
l'istruzione, è polenta il pone ero,, In 
quelli VI è il portato deli'aUboraziona 
morale nell'istinto del bene, cioè dol-

.l'utile; la idee dal bano vi sono innate 
colla potenza di riprodursi; mentre ne­
gli altri non huvvi ch^ la squilibrata 
energia di una qualche facoltà mentale 

Ma ora, coma apiegare la detormilà, 
il dolore? 

Lo sviluppo della leggo d^l progresso 
nelle forme della vita e nelle ftiooltà 
morali dell'uomo èarmouica^e, ascondo 
l'intento della natura, è scevra di aof-
ferenzo e di bruttezza, sia nell'ordine 
fis'oo ohe in quello morale. 

Turba questa armonia del progresso 
lo equilibrio, la gptop irziono A^ìla di-

I verse attiyità, la deviazione, l'urto 
delle correnti dello ftiza. 

Turbata l'armonia nell'ordine fisico, 
abbiamo il patimento e la deiormilà; 
nell'ordine morale, l'odio, l'ertofe, la li-

Questa i(,3p09Ìzion« .Viene niiforzftta 
dai fatto ohe pi'ù volle all'annb, in 
preianza del padbi a dei . novìzi, ha 
luogo la così detta < lR[iidaziOue «1 

XI novizio Colpevole — viene la Volta 
per tutti — deve iiigmatjohì'arai|,« an-
bira il biasimo di lutti i coimp'agni per 
gli errori oho l'uno 0 l'altro creile di 
aver lilovato^ nella sua oqndott» ; per 
esempio, ohe'égli iiaitìiuinn tropjpo ape-
dito, 0 troppo lenti/, cha gira iroppo 
gli occhi tttionm, ohe parla tròppo 
pomo 0 trojipò' ad alta voqe, a cosi vi». 

Qu^ato 'list(ma ooatituiàca le cosi 
dotte regole della "ihodcstia. 

L'autore pa.̂ sa |a indl a dim'ostrara 
la staasa aoppr.jsSìoné |dell'ind'i'vil)uàlità 
nella vlta'taligiosn. 

Parlando dall'esame di ' oqi 
egli dice: 

« Nella oonftìssiow) il oaltolioo aoorga 
un sacramtìuto di aatarli'osolu'siv'u.meuta 
divina; l'esame di ooacieiizd dei 'èasdìlii 
è invece una vera daposizi<ìììé nqiana. 
Nel primo osso la ritetlutezzk del peni-
tonte è diminuita dalla certezza ,'oho 
la' obafesàione è sepolta aott'o il,sti'g|ello 
del saoraiUento; qiiesta garanzia manca 
nell'esame-di o.isoieuzi gesuitici),' 11'ge­
suita sapendo ohe "gli 'diJve comunicare 
tutto ili ,8u,oi ^upsViori', 1 qn'.ili' si ser­
vono dallo liifbrraazio'u! óuènute m tal 
mollo «per il bona doU'Onjinè, » | 

' <t.̂ i}lla oonfa8^t6nè"Ìl peiiitèute ha solo 

dovere di aoousirsi d'e,i 'peccati più 
gravi,,Dio stèsso noil è8igéiiU(i di 'più 
"dalle sua oroaturo; n^ll "esame''di 00-
acienza geauiiioo, 1' Uonn), if su'p^rioro 
dell'Ordine, l̂iifede moltii' di pVù d̂ al tuo 

'simile, il aottòpost'fj'non solo l'è" colpe, 
Ala' 'tulio dttv'o^?ere confeaaató I » ' 

lu 'quii mod'o è sópproàsa l'indiVi-
du lillà soientiflod del gasuita, il conta 
Hiiensbroech lo dice qui sotto. MuJBinìa 
principale: Una sorveglianza aevara, 
Nijgli f (tidi (fljologuà .a mataraatiéi.ana 
ralatK^a| i|bqrpi è .co|i|eEiiia> cer|o perchè 
studi simili escludono una inilividuale 
indipaudeuza ; ma,per 0161 ohe. coiicerue 
la filuaotiai lauteolugitiie U;letteratura, 
accade diversamente: .î l novizio e bensì 
.imposto, lo studio di quelle.lsoieuze, ma 
solo in trattati vecchi, di autori antichi; 
tutto quanta ai .riferisce alle scienze 
moderue, alle attiV(tà del momento) do­
vendo rimanere per lui 8cono,aoiulo. 

.Aiiohe q p n d o il gesuita si» divea-
tu'to ttu uomo ,d'età inaiura, e (lesidori 
approfondire le osne cognizioni colla 

,lettura di opera moderne, non può in 

raiinia, tutto le citti.ve passioni, il di­
sgusto. Il male inflpe, e par c o l'mfe-
liciià, il dolore, • ' " . 

A riparare a onesti perturbamenti 
nell'ordine matarifti|| vi sono lo energie 
della natura stessa, le quali tendono 
sempre al . miglior iii^eiiliO,'„degfi "esseri 
e VI Bono laccare esti!iri3e'clie; nell'or­
dine morale vi è il sacrifizio, nell'ordine 
sociale il castigo, ' '' ' 

Ri^89a,raendi) ora quanto abbipmo 
detto, noi vediamo ohe il" moiido Sensi­
bile pall'uoino, quel'lo oho'<à aoggetto 
illa sua ragione, è nella sua' ' sjntesi 
l'effetto di una causi relatiVaiMnte 
prima, 'e questa ala nella forza 'd'im­
pulso, la quiile né suppo'nB"nò eaolade 
par SI) stetisa uoa o,itt8« prima ad a'è-
aolutj, 0 in Oli 'ijfa' il ''nodo della 
questwne. ' 

Questo effetto poi, che noi diciamo 
.mondo sensibile, eacogtlihila, non è 
in sa conaidaraio che un.i catena con­
tinui di causa 0 d'effeiti. Ogni emana­
zione è npro.luUiioe, D.illa ovmbipaiioue 
infl.iita (il questi effetti n'ello inte..to 
della vita, 81 è ordinato ed equilibrato 
l'universo, e, sul noatro pianeta, è sca­
turita dal regno . puramente chimico 
quello oiganioo, prima vegetale, poi 
Buim.ile con l'uomo por coronamento 
alla ojilouna d^l ptO|ru8ap delle forme ; 
l'uomo olle è collegalo'S'Io Infinito 
della materia inerte col primo atomo 
viventai e aha .nelK'ÌBfinita sk espando 
con l'idea. 

Ora, ohe ci resta a vedere'? 
CI resta a vMere 8o,'''i(f'-presenza del 

mondo cosi scientificamente ' spiegato, 
senza necoasità di datermlnare una 
caH.ia prima' di esso, tanto l'Ideisti e 
gli spiritualisti, come .i luatarialisti, 
poa<oiio convenire di pieno accordo 
nella religione naturale e positivi dal 
bene, siccome certa, assoluta, naeesaasia, 
obbligitona per 3e stessa, e indipendoii-
teinonte «ffallo da qualunque sanzione 
sopranat arale, 

(CoHiinuii^. 



IL F R I U L I 

nian modo disporre della bibliotecai bf-
Bogna sempre oli'egli si rivolga per oiò 
ai saoi superiori, i qaali deoidooo ae 
il suo desiderio deve essere soddisfatto 
0 ao. 

Passando alia aeounda tesi: > Il gesui­
tismo oomprime, non aolo, nia fina a 
un certo grado diaeragge il «entimen!» 
della nazionalità, del patriottismo, ecco 
come si esprime il oonte di Hoiteiisbroccli : 

« Il gesuita viene educalo in modo ohe 
per lui le parole damioilio, lio^tna, isti­
tuzioni politiobn, aunnnuu indiffaronti, 
senza signifloato alcuna. Oosl pure i 
nomi di regione o paese, Europa o Àala, 
Franoia o Germania, le parole repobblioa 
0 monarchia, son tnlt'nno, 

€ Dovuuque il geanita si ti'ovi è a casa. 
• Tuttavia lo scopo non sempre si rag- ' 

giunge. £ questa infatti è stata sempre, 
per conto mio, la pietra d'inciampo nella 
mia vocazione, scrive 11 conte. Come 
tedesco, come prassiano, come membro 
d'un antico casato legato da secoli aita 
patria, delia quale onorò sempre fé (ati- I 
tuzioiii politiche e sociali, sopratutto 
monarcliiuhe, sentivo contro questo spi­
rito cosmopolita, questa politica univer­
sale, una insormontabile avveraiooe. \ 

• Nulla mi offendeva maggiormente 
quanto la qualifica ii senza paIHa ni 
un conaorssio cui io appartenevo... Una 
.luoietà cosi intoranzionale, composta di 
ulemeuti coel nazionalmente eterogenei, 
non può a meno di sviluppare idee 
manarchiohe o repubblicane, ottenendo 
in tal modo l'efifatto opposto ». 

Dopo un rapido schiisr.o delle succes­
sive peregriuassioni dei gesuiti nelle 
differenti parti del mondo, dopo un e-
same dogli «lemeoti ohe oompougocu 
l'ordine proviniiiale tedesco, nel qualo, 
se la maggioranza degli individui è te­
desca, tuttavìa ai contano non p»chl gli 
svizzeri, americani del Nord, brasiliani, 
danesi e svedesi, il ooota ai domanda : 
«Dov'è, dove pnò essere in costoro il 
patriottismo per la Germania ? ITotae 
ohe il repubblicano avisisero o ameri­
cano è sneoottibile d' amara la Germa­
nia monarcbioa?» 

£ l'ex gesuita conohinde : 
• Queatì sono i motivi clie mi decisero 

ad uscire dalla Compagnia di Qeai. 
XJua cosa sola deploro, ed è ohe essi 
non abbiano influito an me molto tempo 
prima >. 

"CATÉIDOLSCOPIO 
Cronache friulane. 
Maggio (1386). Il patriarca Gerosoli­

mitano Invita quei di Oividale al Par­
lamento che si tratta di riunire in Fa-
gagna. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La suprema perfezione e la squisita 

raffinatezza delle aiti di parere sopra 
il proprio essere — sostanza di tutti 
i oiadalanesiml — finirà per abolire 
ogni ciarlataneria — rendendola cornane, 
oonosoiutiaaima e impraticabile, per 
l'universalità stessa della sua pratica, 
della sua diffusione. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

dine ulle oio 12.QSe l'altro per l'orto 
grniiro allo oro IS.IO della notte. 

Ila posizione amona del pafiae, l 'o-
spitdlità tradizionale degli abitanti, 
e ubertosità dol oiroondario, la viai-
na'iza del grosso contro Ji Latisana e 
della città di Furtogrunio, la stagiona 
prop'zia a muovere' nuche per i curiosi, 
faritnno affluire molti foro-iiiiTi e pro-
biibllmeiite ni concluderanno buoni affari. 

J 

C/niubtnli fnlnc. 
' Porildnooe, 10 maggio. 
' Coassn Pii-tri) ed Antonio, padro e 

tiglio, di Hsgii'irola, hanno avuto bino-
gno dell'avallo di certo Antonio Su-
cilotlo, dello HtesH'i luogo, per ieoontare 

i una cambialo prps.io 11 Banci di Li i i -
sanj. Alla scadenza mi pagarono una 

' parte e per 1' altra sì fece una nuova 
' accettazione, che venne, a suu tempo, 

estinta dal Sacifuttn, il quale elibe lìat 
CoiiuBÌn non tutta, ma bu'inii part'< delli 
somma portata dall' eff.'tt'i cambiario 
stesso, 

/ Mnltu tempo dopo, il Snailotta 'mooB' 
tratusi col Ooassin padre, ebbe a do­
mandargli quolla rimanenza di cui an­
dava creditele. Questi gli rispose ohe 

< essendo un onest' uomo avrebiic soddi­
sfatto l'obbligo suo, e pi>r avvnlorure 
tale asserzione, gli mostrava una oam 
bialo estinti, avallata dallo stesso Hi-
oilolto. 

Il Saciloito, senza diro ne ai nò bai, 
corre difilato dai rr. uarubinieri n do­
nane are come falsano il Coassin 1 rr. 
carabinieri pxrqulaiscono subito costui e 
gli sequestrano la cambiale colla Hrma 
falsificata del Sacilotto, nonché una car­
tolina postale del Coassin liglio, tant i 
compromettente, che vongonn arrestati 
entrambi. 

Da assunte informai^ìoni risultò poi 
cbe i Coassin iivvano scnntatu altre due 
cambiali, fals'iloando la firma d-l Saci-
ìotto, od «stJBgueodolw tegol,irniente aiii 
scadenza. 

lia faccenda adunque sarclibe pnssat i 
lìscia s"nza quella iiigenu>i scappata, o 
meglio bravatH, dei Coassin padre! In­
vece tratti davanti il nostra T.'ibunalt', 
malgrado I' abile difesa deli' avv. l'oli', 
vennero con tannati, padre n S;?lio, p«l 
reato di falso, a 85 mesi di reclusioni', 
dai quali ne vanno detratti tre in v r i ù 
dell'amnistia. Il CronislU 

u 

I 

' l*er $ieisailt-Doda 
La Deputazione provioc.ale di Udine, 

che a mezzo del proprio presidente a-
veva (Doaiioato il deputato si Parla-

I mento e prnsidenta del Consiglio pro-
vinciale, oi>. Luigi de Puppi, di rappre­
sentarla ai funerali del e.impianto Fé 
derico Seismii Doda, ricevette ieri la 
seguente nopostu : 

« Conte Groppiera Presìdenlt Depu­
tazione provinciale Udine. 

Grato animo accetto onor fica rap­
presentanza. De Puppi». 

i 
I 

• JJfla lettera di Pietro Sbarbaro. 
SpiegaZi del monoverbo preced. 

A S T E E A (a a tri a) 

Por fluire. 
A bordo. 
L'ammiraglio Inglese, rendendo 

sita alla squadra francese, depune 
vi­
ta 

penetrare nella sala cicca prima di 
degli ufficiali. 

Uscendone, resta sorpreso di ritro­
vare la cicca al suo posto, e la 
riprende. 

— Voi altri francesi — dico -~ non 
diventerete mai dei veri lupi di maro. 
Nessun marinaio inglese avrebbe la-
aoiala, aenza prsudsrJa, la oicoa di un 
ammiraglio. 

Un mozzo si fa avanti, colla mano 
al beretto: 

—. Vi ohiedo aousa ammiraglio! l'a­
vevo tenuta finora in bocca. Senten­
dovi tornare, l'ho rimessa al suo posto. 

Penna e Forbici 

DALLA FMNGIÀ 
V'iern di bovini 

fetite, e treno speciiile 
S. Miohole al TagUam., IO maggio. 

La nuova tieia dei bjvioi con prtimi 
avrà la sua inauguruzione solenne nei 
giorni 14 e 15 maggio. Il 14 vi sa-
rannu luminarie, cuccagna, ballo con 
i'urciiestra di CividaJe; nei IS uà giuri 
apposito assegnerà premi ai migliori 
capì di' bestiame condotti sul mercato. 

È prevedDùlc clie molto grande sarà 
per essere il concorso, onoiie per la co­
modità dai treni straordinari di ritorno, 
dei ^uali uno partirà da Latiaaua per U-

Egregio signor Domenico Indri, 
Direttore del Frtuli. 

Per mezzo dell' ottimo amico mio, a 
non della ventura, signor Pietro Etro, 
Le mando un saluto, estensìbile alli 
ottimi amici di Lei, che mi fecero Ciisl 
afifettttose accoglienze In Udine, due 
unni fa. 

Udine e la sua patriottica Provincia 
e i suoi gentili quanto forti abitanti. 
Sono sempre davanti at mio pensiero o 
della mia Conoettu, che si raccuiuauda 
a Lei, in particolare, per far giungere 
un comune affettuoso saluto ai nostri 
ospiti di Gemona, par mezzo dnl sign"r 
Bardusoj e della signora Coucato, figlia 
degna dell'illustre a compianto prof. Con-
cato, gloria dell'Ateneo di Pad»v», anzi 

I della scienza medica italiana. 
Io non ho ancora trovato ti tempo 

per scrivere delle ciso di Udine, del 
Ciillegio-Convittu di Cividale del Friuli, 

I 8 ciò non per inerzia, ma perchè sono 

!
solo it scrivere la Libera Parata, e prima 
di scrivere voglin studiare lì argomenti. 

1 Desidero, uun di meno, e spero, che 
le sorti di quel Collegio, che è una Vestale 
di italianità squisita, sulle froniioie di 
queir opaca barbarie slava, che mìn.LC-
oin, straripando, di affogare tutte le li-
iiertà di Europa, sieno oggi in saldo e 

. in salvo-
1 La prego di mandarmi tutte le pub­

blicazioni di Udine, chi mi possono 
mettere in giado ed aiutare a scrivere 
di questo estremo ma splendido lembo 

d'Italia, con mefio ignoranza e minore 
leggerezza, che per me si possa. 

Come ci conosciamo poco noi iuliaol 
reciprocamontnl 

La prego di ristampare dalla Libera 
Parola di domani (7 maggio), il pro­
gramma pel sue nuovo anno di vita 
eiTettiva, e quelle parole, die troverà 
sopra l'ammiraglio Fincati, dell'antica 
marineria veneta, estremo tributo di 
riconoscenza e di affetto non solo per­
si naie, ma di tutta la Liguria, vcrs'i un 
glorioso veneto marinaio. 

Uoma (via Borgo Nuovo, n. 751) 
li S maggio ÌBS3. 

Suo aff. Colloga od Amico 
P. Sbarbaro 

A PROPOSITO 
DI UNA « DICHIARAZIUNE » 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Nel numero 911, ultimo del Risveglio, 

ho latto iiaa «dioliw/azioHe» Bolla quale 
ai pretonde gettiro un po' di polvere 
negli occhi aila goute di buon senso. 

'Tale dichiaraz'one è firmata da due 
Hvynoati, chi', con una mussa da poveri 
diteiisiiri... di sé atessi, tendono a far 
credere al pubblico chi» essi professano 
bensì le idee di-lln democrazia ; ma 
non di quella propugnata dal Risveglio. 
Si tratta d'un altro genero di demo­
crazia (<:he non è però nemmeno quella 
del Friuli): dunque evìdtintemenie uni 
democrazia che hanno io testa essi S"li, 
e per tutti i gmti. 

Non c'è ohe dir-i: l'idea di quei due 
h buona ai tempi che corrono; od ove 
lo miro non si cunosueeaero, potrebbi, 
adoperata abi'meote, fruttar loro buoni 
risultati Odile proisine elezioni pilìticho 
ed amministrative. Fortunatamente però 
tutti capiscono questo genere di... la- . 
tioo. j 

Chi è stato preseale a certe riunioni 
praparatnrie pi'r l'i cosiituzione della non 
avvenuta associazione democratica, ed 
ha udito parlare questi sedicenti demo­
cratici, 0 conosce il tenore del verbale 
firmato dug i intervcuti a q i e l e adu­
nanze, nonché lo sohem * di statuto re­
datto dall'avvocato G rardini, e discusso 
b corretto con approvazione del me­
desimo: chi sa tutto e ò, mi assicura 
('4 la t'unte 6 della più scrupolosa atten­
dibilità scientifica e morale) che allora 
I suKudati avvocati la pensavano, u 
fingevano pensarla, nel senso in cui 
sv. Iso i couoelti democratici il Direttore 
del Risveglio. 

DDI rmito, lo prova aooie it fatto che, 
nell'ultima lotiu politica, essi avevano 
affidata la propria causa ad un gruppo 
che spiegavi idee assm più spìnte ed 
intulleranti che il Risveglio, e con lin­
guaggio anche men riservato. 

Ora, pentiti e compunti, o ravveduti, 
od arguti, hanno cambiata idea, e la 
democrazia uo i è p.m quella alla qualo 
prima — ossia pochi mesi fa — ave­
vano inneggialo. 

Io non ho l'onore di conoscere per­
sonalmente il D rettore del tu Risveglio, 
a non sono peifettamenta d'accordo su 
tutti i panti della teorìa democraiica 
da lui tiattati noi suo gimnale : nondi­
meno, da quanto nel Risveglio ho letto 
e da imitino rado, aj? è f.-jcile asserire, 
senza lema di errare, questa verità: 
ch'i cioè detto signor D rettore è per­
sona di tempra energica e coraggiosa 
R convinta sald-imente della propria 
fede, e che conosca i bisogni dalla de­
mocrazia meglio che non arrivino a 
comprenderli i due firmatari della fa­
mosa t dichiarazione », nonché — s u p 
pongo — anche gli altri quattro tlal 
Comitato sedicente democratico, che 
non ho l'onore di conoscere, ma che mi 
s'infirma essere tutt'aitco olie democra­
tici. Piova ne sia l'esito della loro im­
presa dell'assooi'a.zi'one demooralica, che 
per loro indolenza, negligenza, ed ina­
bilità, non ebbe nammeno priocip o di 
vita. 

Ecco dunque un saggio della valentìa 
politica e delle vaste e superinri vedute 
di certi innovoton, dalle audaci aspira­
zioni 1,. Ecco il fermo convinoimeuio po­
litico di cui ì compiacenti amici pre­
tendevano aocroditarli pressoi Ipop/ipotol 

Povera popolo 1 
F . di G.. 

Siiti nuovi proveni«!Ìtì diratfdniento 
dalle filande, dallo sartoria, opificio la-
vandorio; lane artificiati o ritagli di 
carta nuova. 

Uno del soliti processi, 
«Il PalmnnoTa 

Su questo processo sbbiamo dato un 
cenno ieri, avvertendo che l'avv.Qalati 
è il difensore dell'imputato Antonio 
Orlandi. Il qucralante Moschiui è rap­
presentato dnll'avv. Girariiini. 

Ieri si usamiuarono i tentimoni, e fra 
parto civile e difesa vi furono i soliti 
vivaci incidenti. Indi si rimandò la 
continnozioDe liei dibattimento s lunedi 
proisimo. 

Oramai questo succedersi di proce.i!3Ì, 
che da qualche tempo inrestano la pace 
pubblica di Pilmiinova, mnova propria­
mente la nausea, e sarebbe b-'n ora che 
le buon" porsoiis di qu Ila cittadella, 
s'in'rommettessero per segnare la fine 
di c'ideste oteine discortìe. 

U n a n c c n i i n n t e o o U i e l n per 
gli amatori del teatro e della buona 
arte drammatica, l'abbiamo appresa 
ier sera,- a eioò che la Compagnia dram­
matica Marini, della quale fanno parte 
il taccone, la Aliprandi Pieri, i'ilotto, 
Sichel, CalabMsi,ed altri egregi artisti, 
darà noli» ventui'ii settimana due reatte 
e forse tre al «Minerva», 

Rievocheremo dunque i gralissimi 
ricordi artistici della quaresima dell'anno 
soorso. 

U m n i l r t c U t t t d l » » . Programma 
dei pezzi di tnus cu che verranno ese­
guiti questa sera alle ore 7 i/j, sotto la 
Ij"ggm municipale: 
1. il'ircia • La fiiniglia » Patierno 
2. Miizuika • Metiiura • U v a 
3. Duxtio, terzet.o e finale 1. 

• 'l'ine • Petrella 
i. F nalel . «11 figliu.d pro­

digo» Ponchielli 
5. S ufonia « Mignon • Thomas 
0. Valtzor « Sp igna • Waldtoufel 

n u o n i t tiMtinzi». Offerto fatte alla 
locala Cuiigi'i-gazione di Carità in morte 
di Zoccalari doti Augusto : 
Sartvgu f.miglia lirr' À, Biagio Moro di 

Cividale .fiiniglia <!, Suiaber Carlo 1, 
Camaviito Daniele i, avv. Bischiera 
e famiglia 1,' .lacuzzi Alessio 1, Di 
Oaponacou ditt Giuliani) 2,Urli dottur 
Ijuciano 2, Misiin tiav. pruf. Massimo 
1, Guduguello-Crainz Eorica 1. 

di Federico SeismilDoda : 
Jacuzzi Alessio lire 1. 

P r o n i o s E l o a i p i . Con decreto 16 a-
prilo 1893 del Ministero della Posto e 
telegrafi il sig. Antonio Marpillero, vice 
segretario prDs.io Ja localo Direzione 
Provinciale dello Poste, vonno promosso 
capo d'nffiuio nella Direzione stessa. 

Congratulazioni. 

(*<>riM<-!iM» d'Iaiitaeeamilaae. 
li ministro dell'intorno, con ordinanza 
odierna ha tolto il divieto d'importii-
zìone alle merci qui appresso indicato 
proi'oaianti tla quaL-iasi località ; slracci 
compressi por mozzo di l'orza idraulica 
trasportati in ballo cerchiato di ferro, 
portanti marche o numeri di ditte ohe 
dalle autorità del luogo di dostinaziuiio 
.«.Olio riconosciute coma osoroouti tale 
commorcio iu grosso ; cascami di tos< 

I fanerali del dott. Zoccolali 

A. tUe iund i i t 

É da poco suonato il tocco e già i 
nê ;i zi oniniticano a chiudersi. Pnma 
delle due pom,, ora destinata ai fune­
rali, in piazza Veucliìa cmuinuiano a 
riunirsi le Autiirità e Rippresentanzi. 
Notasi it Sindaco cav. Ceiotti cogli al­
tri membri dalla Giunta, il r. Prstoiu, 
il Capitano e gli altri ufficiali degli 
alpini, l'iug. Simnnetti presidente del-
l'iispitale civile, quiadi tutti i Consiglièri 
comiiniili, il sig. Billiani presidente della 
Società Operaia, moltissimi medici del 
circondano, tutti gli ìmniegati gover­
nativi e comunali, negozianti, pussidenti 
ecc. 

Intanto tutti i negozi e le fióestie 
delle case si son chiusi, le piazze e la 
vie sano gremite di popolo. 

At tutto ohe SI legga sui volti 
di tutti, s'unisce anche la natura, poiché 
dense nubi che offascaiio il cielo, con­
corrono a ruadere più triste la scena. 

Sono le due pom. ed i rintocchi della 
campana del Comune dill'alto del Castello 
annunciano che t i mesta cerimonia st i 
P'U' coiuincare. Sai poggiarla del pi. 
lazzo municipale viene esposta la ban­
diera •> mezzi asta. 

Nei pressi dei civico spedale la ressa 
è eiii'rme ed i carabinieri in alta tenuia 
a stento mantengono t'oriline Sul carro 
di primiisima classe sono già collocate 
quattro splendide corone; delle famiglie 
Zuccolari, Hnke, Spezzutti e Bardusco, 
mentre altre tre: del Comune, della fa­
miglia de Carli, degli amici, sono por­
tate a mano. 

Il corteo 0 aperto dalla banda della 
Società operaia, che suonò egregia-
mente meste armonie. Veniva quindi un 
drappello larm co degli alpini, oomau-
dato da un sottotonente, essendo il 
defunto ufficiale medico nella milizia 
territoriale. 

Lii oroce del oivioo spelale precedeva 
il carro, ai lati del quale itavano il 
Sindaci, il Presidente dell 'Ospitile, il 
cornali laute della Compagnia alpina, il 
dott. ì l i l .nì , altr.1 medici condotto dei 
Comune, il Presidente della Società ope. 
rata, ed il dott. Glodoveo d' Agostini 
medico dili i ferrovia. 

Subiio dopo, dietro il curo , venivano 
i ounginnti del defunto, signori: Giov. 
Batt. Spezzotti, Antonia Cramz e Luigi 

Rtrdusco, quindi I» autorità e rappre­
sentanze sopra accennate, nonctiò i capi 
delle principali famiglio, come i conti 
Groppiere ed Elti, Strmli, De Carli,'Vm-
tani, ecc., « pareochi amici venuti appo­
sitamente da Udine, quali il dott. Luigi 
Braida, lo scultore Fiaibani ed il signor 
Luigi Alinisinl, 

Dietro questo lungo stuolo di amici 
od ammiratori del defunto, veniva la 
bandiera abbriinsta della Socieià upe-
raia, che ora seguita da circa un centi­
naio di S'ici, nuiner'i .issai rilevante se 
SI tieu conto che la massima parte sono 
ora all'estero. Chiudeva il coiteo un 
altro drappello armato di Alpini. 

Fra due colonne di popolo composio 
in massima parte di donne e bambini, 
e dal cui occhi si vedevano spuntare 
sincere lagiime, il corteo lentamente 
pei corse il paese sino a piazza Nuova 
e quindi ridlscese in piazza Vecobir., 
ove, avendo fatta susta dinnanzi alla 
Loggia Municipale, vuunero pronunciati 
i seguenti discorsi: 

Del sindaco cav, dott. Antonio Celotti: 
« Como fulmine che d'improvviso ab­

batta e schianta nella pienezza del suo 
vigore albero onusto di fragranti fruita, 
Ja mort» ha oolpiiu una cara esistenza, 
nel fior degli anm, e d'un tratto ha a-
nientato quanto di più bello, di più 
attraente pieseutu la vita umani: un 
niibile carattere cioè; una mente pt,r-
spicace, un cuore riboccante di benevo­
lenza e di abnegazione m prò dei suni 
simili. 

Modesto ma disd.'gnodo di ogni umi­
liazione; rispettoso verso tutti, ma fiero 
della libertà sua e di pensiero e di a-
zions; riservato e prudente, ma alieno 
da ogni ipocrisia; acrupulosanieute one­
sto in ogni atto e parola; franco e leale 
nei suoi gadiziì, nelle sue relazioni so­
ciali; tale era il carattere di Zoccoiari 
dott. Augusto; e queste doti dell'animo 
«ranu auuompagnaie ad nua menta fina 
e perspicace, cbe senza ampollosità di 
fiirina voleva dagli effetti satire alla 
cause, attenta osservava, diligente in­
dagare, e 8icar.i, tranquilla provvedeva; 
a l'azione sua rispondeva sempre ai 
nubili sentimenti di patria e di amici­
zia, ohe egli profinilameiite nutriva, ed 
Hll'aSnito disinteressato che egli pro­
fessava peiia su-i scienza, pei suoi am­
malati. 

Amava la patria e la voleva grande 
al dissopra delle piccole questioni di 
persone e di partiti, di cui era schivo. 
Il suo pensiero era veramente liberalo 
nell'alto concetto di questa sunta parola; 
era profoudamente demuoratiuo, abor­
rente da ogni prepotenza, sia che venga 
dall'alto 0 dal basso. 

Questi ideali li manifust.va non brevi 
parole agli amici nelie intime oubver-
sazioni, puicliè l'opera sua era tutta de­
dicata alla medicina, ai soffi^renti affi­
dati alle sua cure. E quivi sr apriva 
vasto II campo alla sua utività intelet-
tuale, all'esercizio delle doli del suo 
cuore. 

Non era tatic i ohe egli ai risparmiasse, 
non era studio che egli trascurasse 
quanndo il male ora grande, e forte il 
dolore; e pizieule ed ab.I» in alluni era 
davvero sotlievn, conforto, era spesso la 
salute, era sempre l'apostolo di carità 
e di amorevolezza. 

Senza espansiooa usi modi,-era; sin­
ceramente am.co, e la sua amicizia era 
fondala sulla stima ed era costante, e 
quindi da tutti ambita. E t ora questa 
nobile individualità repeqtinamtinte spa­
risca e lascia un vaino lutoriio a noi. 

L'animo nostro sbalordito non può 
ancora capacitarsi di tanta j i t tura ,par 
di sogna, e nel trovarsi qui riuniti a 
darli l'ultimo vaie, o Augusio. 

Ed io te lo dò iu nume dell'intiero 
•pjese, che vuole legata alla tua inetiioria 
l'eterna gratitudine per il tuo apostolato 
di carità; te lo dò in nome dei tuoi a-
mii;i,che qui con me aconaalati piangono 
il tuo abbandouo ; te le dò in nome della 
mia famiglia a cai fosti di tanto con­
fano nei goral tristi. 

Addio Augusti), la tua memoria vivrà 
cara fra noi fin che umane li culto del 
baoiìo ; riposa in pace, aaima benedetta, 
in seno a Dio che perdona, e accoglie 
chi sempro ha operato col sentimento 
dell'onestà e del dovere. Aìdio, Augu< 
sto, addio ». 

Del dott. Francesco Strlngari: 
«L'espandersi fulmineo della lugubre 

nuova della tua dipartita, la dolorosa 
impressione prodotta in quanti ti cono­
scevano ed il compianto generalo ch'io 
ieri udiva sul labbro di tutti, bastano 
a misurare quanto tu un amato e sti­
mato, e lo ounferma ancor più l'odierna 
solenne dimostrazione e la vera e sin­
cera commizione eh' in leggo sulla 
faccia di quanti qui sono convenuti. 
Non mi accingo a tessere funebri elogi, 
rammento solo la tua modestia in mezzo 
a profonde e sicure oognizinni d<3lld 
mediche discipline. Da quando ti co­
nobbi, ti ho sempre stimato e non posso 
fare a meno di esprimer", prima che 
ia gelida tua salma ci abbandoni, il 

' mio profondo cordoglio per la noatca 
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sepatAzioDB, porgtfuiìulì in nome di tutti 
i iiolltìghi ii<;i Oicoouddnu l'uMCrtiinij att­
into, Ti Mia ht)V8 la terra». 

Del aigoor Antonio Crainz: 
«Or aoao p>obii' mi'Si, nel Cimitero di 

Udine, pceseit la bara del tuo amato 
oogoifto, Vittorio Burdujicii, ahil ai 
presto rapito alla uiliiraia'ctinioric, tua 
sot'ulla, lo ti udivo pnmanomce ĉ tn VxCe 
comaii^etia, ojn Heatimunto di profundn 
dolore, Ciin l'acoduui di ohi piange dal 
V'Uore orudeioieutd ferito, eloquuuti p.i-
roia a rammeaiai-e le virtù dumentiolie 
e eiviii dtili'<'Stinto, e îd e^pi'itiitire io 
strnz.o dei aupereliti piieuti ed aiuiO'. 

Chi avrebbe potuto proeigre ui 
(jUdll'ora di ^joleune tnamzzH, ohe tu, 
uolpito dall'avversa destino, sureati gia­
ciuto esamina sulla bara sieesii, o ahi 
a me sarebbe tucoata lu doiuroou aorte 
di darti reslromo vale, di piangere 
aopra la tue scoglie, prima elio 8C>judauu 
nel miuluriOdu siluuziu della tomba. 

Unfieinitu ini corre le membra, un'um­
bra nera mi vela la mente, uno strale 

; Beatissima mi penetra il onore pensando 
"ohe in si breve spazio di te-,;iia s'an­

darono intrecjiuudo le fila qnilu fusti 
condotto ad nua fiue cosi 'preinaturd, 
nei fiore dngil aunij' mentre -tutto ti 
sorrideva nella vita, mentre I ingegno 
tuo e le tue eletta viriù, già li nvHvaun 
dato il diritto alia stima, di tutti, alle 
onoranza.dei tuoi simili, alla felìuiià 
che agli uotnìui ò concessa su 'questa 
terrai 

Afiacciati all'orlo dell'abisso lueaplo-
labiie dalla morte; affranti, oome atter­
riti, ì tuoi parenti, i tuoi congiunti, 
I tuoi nuineiosinsimi ainiui, ai ohiedono 
con lu sguardo spaurito so sia pur vero 
che tu piomb isii nelle eterne tenebre 
d'onde più nessuno ritoruaj ee aia pur 
vero che tu sparisti per sempre, che 
più non ti rivredanno, i la qual fato, che 
cosa, uhi, ti tolse la felicità, il desiderio, 
il biBuguo della vita?,: Bruito d i scnoL 

Quanto eri amento,, n: Angusto, da 
tutti quelli chi aveviuo la fortuna di 
avvicinarti. La tua boutù d'animo, le 
bolle doti della tua mente, la coriesia 
del modi, ogni uosa hi ttriiispirava sim 
pstià ed àìl'etio. Come uomo e come 
professionista ssntivi le sofferenze altrui, 
lu'òoiupi'eudevji,,<^d en sollecito a pre­
sture l'operft tua, ile-tua cure,, per le­
nirle, Quanti trovarono iu te il rl9toto 
della salute, il conforto dell'animo e in-
sisBia la più riva gratitudine verso di 
te, loro benefattore. In ogni ' casa la 
tua presenza era desiderata e benedétta, 
perchè' ovnnqtie tu' apparivi, pòrtavi un 
raggio di spi^rauza, un raggio di gioia. 
Gin puti'à Colmai è quel vu ito immenso 
«he tu lasci, qui, ove coti tanto amore 
e con tanta intelligenza eseroiiasti 11 
tuo api'Stolatu di medico.,? Come -tutti 
ti rimpiangét'an'na a liiògo per le me­
morie care ohe lasoiasti, o buon An­
gusto, 

. Ed eccoti ad un tratto atterrato come 
tgogliosa pianta colpita dalla folgore 
É un grido straziante ohe .erompe dal 
cuore dell'afflitta, dell' infelice madre 
tua; djl cuore delle tue sorelle, l'ult ma 
gid' taatu iiifrilioe, abbruEiittà p,jr lu per­
dita del suo d.letto manto; da! cuore 
di noi tutti congiunti e consanguinei 
tuoi. Chi potiit tiovaro unaccenio eoo-
soiatort, ? Io no gì immp.i, nes^nuo I  
Troppo è glande, troppo è crudele la 
svrntura che ci colpi, che ci prostra, 

£ld li tuo desolato fratello, I& fra le 
alpi del lontano Piemonte, aeniinella 
avanzata-deìreseroilu nostro, con quale 
strazio non ha egli ricevuto la forale 
notizia! Non mi regge l'auimo di rap­
presentarmi il suo dolore, la sua dispn-
razione. Quei gioghi, avranno ben riso 
nato dei suoi lamenti per non poter 
deporre un'ultimo bacio sulla tua fronto, 
per non poter nemmeno comporre le 
<ne spoglio nella bara, 

A nome di tutta la famiglia, dei pa­
renti tutti, io faccio a voi, o signori pre­
posti di questa comuniià, ed alla dire­
zione d»l civico spedale i p.ù • vivi 
ringraziamenti per la dimostrazione spon­
tanea che faceste al caro estiut'> ; a voi 
tuiti 0 signori qui pervenuti per ren­
dere omaggio al nostro Angusto, io tri­
buto infinite giazie, a voi tati, obe lo 
conosceste faccio una prece : ricordatevi 
perennemente di Lnil 

Io non ho l'eloquenza per tesasi e 
r elogio funebre che ti è dovuto e il 
dolore mi tronca fra i singhiozzi la 
parala. Non mi è d.ito che di eaprimert', 
con quella di tutti gii altri, li mio pro­
fondo 6 sincero dolore; non mi é dato 
ohe piegare riverente il ginocohio din­
nanzi li tuo feretro e deporre swra di 
esso un ultimo saluto,' il bacio dell' af­
fetto; ricordando ai pietosi qui oonva 
nutl la corona che hai saputo meritarti 
«OD il bello e grande tuo cuore, con le 
tne peregrina virtù famigliari e dome-
stiDhe. 

Addio, per sempre addio, diletto Au­
gnato, 

X'rima che il carro dei defunti tra­
sporti la salma tua all' ultima dimora, 
mi sìa concesso, e Augusto, amato cu­
bino mio, di darti l'ultimo salato I 

Del doti, Étloie aiorgini; 
• Dolorosa, commovente, profonda im­

pressiona fece nell'auimo mio la not'zia 
della morto del dott, Aagusto Zocooluri, 

(iiovane d'unni e maturo di senno, 
volle, direi qnasi fatalmente, troncata 
la sua esistenza, Lu studio-delia medi­
cina ch'egli intrapreso é ooltivù finn in­
telletto,d'amore, fu causa non ultima 
ch'egli cosi !min.ituram»nts ponesas fine 
ai SUOI giorni. 

L'ins'dioso morbo che l'affannava, le 
fallite cure dell'arte ch'egli praticò su 
so slesso, il g.inio chrurgico di illuntre 
e venor.ito maestro in cui iiveva riposto 
la dperin/,a che potesse r dirgli la sa 
Iute, riuscito impotente, lo decisero al 
passo estremo. 

Innanzi a quesia bara che racchiude 
una mente elevala » pioiondameute oou-
aatrice, non è lecito a noi che questo 
solo pea-iiora: Aagusto Zoccolari, ou-
sicii'.nle di aè, vollo la propria osistunza 
troncata. 

i<\reinino o-rtament.> torto all'estinto 
se volessimo invesfgarap ù olire l 'a­
nimo suo e riiiercare rigioni ohe piitea-
airo porsuaduioi ch'egli ha errato. Al 
fatto compiuto chiuiuino dverenti il capo ; 
penstnmo quanto abbia sofE-rto questo 
uomo e qual folla di pensieri e qual 
turbinìo di idee lo abbiano invaso al­
lorquando SI decideva del suo ilesiino. 

Il giorno 25 marzo di quest'anno rao-
coiitaudoiui lo sue sollereuze con l'.ibl-
tuale freddezza sua, dice'vanii eh' egli 
era a tutto disposto. Io sorrisi, e vi di-
qh aro, o aignoti, che penso con racoa-
priccio a quel sorriso. 

Il dott. Augusto Zicoolari fu medico 
valente,cC!Uo ed erudito, iwservatoreaouto 
e fine, oonosoitoie profondo degli nomini 
e dulia oos'; nell'eseroiz'o profeasionalo 
a nessuno inferbire; in Gemona egli de­
gnamente coprì il posto ch-i illustri col­
leghi avevsni) primi occupato. Per le 
sue intrinseche qualitk egli sembrava 
01> obe non era, e chi lo oonobba vera-
raioito, su chn iu ristretta cerchia di a-
mci il dott. Zoccolari riunuiva, se altri 
mai, desiderato e simpatico per-pron­
tezza d'ini;egno, per acume ed erudi­
zione, accompagnate a modestia aenza 
pari. 

Al suo f-irtn intelletto accoppiava le 
doti del cuore, ed 6 per questo eh' egli 
disimp-'guò ogO'ira premuroso e zelante 
il suo ministero. Sgt iur i , i rdot t . Zocco-
luri che qui rimp'ango estinto arreca 
un ruoto uei oolleghi ohe io conobbero 
e lo apprezZ'iriino,-ed io, facendomi iu-
terjirete dei sentimenti loro ed unen­
dovi quolli di una sohetta amicizia, gli 
porgo l'ultimo tributo di stima e di 
affetto*. 

Coli atesso ordine il corteo sorti dai 
paese, e quindi si sciolse dopo che la 
truppa aveva p i r l'uitiina volta preaen-
tatu la armi alla 'bara. 

A V d l i i c 

Il oarro funebre giunse con precisione 
alla ora 7 pom. a porta Q-einona, ove 
era atteso da una Compagnia del 35", 
fanteria in alta tenuta, colta musica e 
fanfara del reggimi-nto sieeso; dai pa­
renti ohe erane stati a Gemona e da 
altri qui sipraggunti, dal Sindaco di 
Gtemoiia, da quasi tutti i medici della 
Città, con alla testa i! civ. dott. l''abiu 
Celotti, direttore 'lei no-stro Odpitale ; da 
amici e oidleghi di scuola del defunto, 
da alcuni ufficiali, da molto popolo e da 
un bel numero di torci. 

Feima(o8Ì il corteo, al suono di una 
marci» funebe della banda militare, 
percorse ìi^ strada di circouviillazione 
da porta 'Greinona a porla Villalta, 
quindi per quella strada apposita giunse 
al Ounituro Mlinumentalo, ove prima ohe 
la bara v-inisse ctlatà nel tuinolo della 
famiglia Hock-i, venne dato alla salma 
r ultimo saluto 091» poramovenii ed.af-. 
fettnose parole'daìiiegregio prof. Paginio, 
Pennato, a nome di tutu ì colleghi dui 
defunto, e degli assenti, che con tele­
grammi od altro av.ìva'io incaricato di 
farsi rapprenentare. 

'Al funerali del coiApiuntu dott.'Zoc-
colari, sarubbe intervenuto ed avrebbe 
parlato anche il prof. cav. Fernando 
Fr.inzulini, se non fos-,o stato improv-
visimente impedito da un dovere pro­
fessionale. 

K l u i t f n x l r t i a i o i t t » . L'addolorata 
famiglia Zoecolari, e quelle ilei parenti 
e congiunti del defunto dott. Augusto 
Zoccoliiri, e8(,riniotto le più sentite grazie 
alla bpettabile rappresentanza comunale 
di Gemona, a quella del CÌVICO sp dale 
della medesima città, al comandante 
della 7i.a compagnia alpini, alla società 
operaia di Uomo la, e quindi ali'illuatris-
Simo signor generale oiimanilante il pre­
sidio di Udine, per la rapprosoolanza 
militare inviata ai funebri, ed infine a 
tuiti coloro che s'a n Udine, come a 
Gemona, lu tante guise vollero onorare 
la memoria del caco estinti, domau-
ilaudo venia per lo luvoluatarie dimen­
ticanze occorse nell'aonunciare la sven­
tura terribile che li La oolpitì. 

Cldino, U maggio 1S83. 

S K I n f l i r n i e l i i m o n t a . I coniugi 
Coesio ringraziano dal più profondo dei 
cuora tutti, colora 1 quali in qualsiasi 
Diodo vollcl-o onorare i fitnerali del loro 
caro angioletto lircole, accompagnan­
done la salma all'ultima dimora. 

€ 0 IU n n I 

di Socohieve, Enemonzo e Praano 

A w ì t i n «Il ciriiCOTHU. 

A tutto il 31 m'iggio e rrente 6 aperto 
il concorS'i alla condotta medica oou-
eorztale dei comuni suiiidicati. 

I..e istanze saranno proilotte al Mu­
nicipio ili SicohÌHVH corredale dal di­
ploma, dallo specchio doi sorvizii uvau-
tnaluient» pr-istati, dalla f:ide di nascita, 
dil certificato peuiilo, dal certificato di 
sana costituzioue fisica e dallo sialo di 
famiglia. 

L I stipendio 6 di lire 3000 più lire 
2UD per la carica di ufficiale tanitariu 
e oont. 40 per ogni innesto vaccinico. 

Il pagamento a rate mensili pusteci-
pite. Ricchezza mobile e. canoa del me-
d 00. 

Il medico consorzi ile 6 tenuto all'as­
sistenza gratuita dell» generalità degli 
abitanti, ohe ammontano coinplessiva-
innntiS secondo l'ultimo oensiineuto, 11 
1125, divisi in n. 10 frazioni e borgate 
in piano e collina 0 in alcuni cascinali 
di muntiigna. 

La residenza del medica sarà in Soc­
ohieve, 

Il medico consorziale è tenuto all'os­
servanza del oap tolato dalla condotta 
approvato dalla G-iunta provinciale atn-
rainiatrativa il 29 aprilo 1893, salvo 
even'.nali modifiche all'art. 8. 

Il me lieo oonsorz.alii dovrà assumere 
il 3-*rvizio al più tardi entro giorni IS 
dalla nomina. 

Utllne, 9 maggio 1893, 
Il Prefetto 

Gamia 

?ARLAMEHT1_NAZI0NALK 
. aAUSSA DEI SSFtlTÀTi: 

Seduta del 10. 
Presidenza ZANARDELH 

Grimaldi, risponilentlo a Yacohiilli, di­
chiara che non proporrà l'ammissione 
anche pnr breve tempo al qambio dei 
vi'glietti ìn>^orziall 0 già conitorziali pre­
scritti usili scorso aprile; Sani rispon­
dendo a Tecchio sulle cause dello scon­
tro ferroviario avvenuto press-» M-ìstro 
il 3 corr, dico che l'autorità g udiziaria 
procede e che il Ministero ha ordinalo 
uu' inchiesta amministrativa; Bnn ri-
spbndxnd'o'a Cinneoi fa lu st'olia del­
l' ultima fase duila quistione egiziana 
ed espone la spuotanea ed auiich-roli 
diòhiiiriiZ'oni fatte dall' lughilterra al go­
verno Italiano, che le ritenne complelii:-
m.;Qte soddisfacenti; dice ohe anche le 
.-tltre-grami' pote.ize tennero un at-
teg);iamento conformo al nostro, 

liiprendost la diKcussione del bilau-
cio della manna, e dopo diohiaraztijnt 
di G.olittt ed un lungo discorso di Rac* 
chia, attentamente asooltuto, si rimanda 
il seguito della discussione 11 domani, ' 

Si prosentano nuove interrogazioni 
ed interpallanzi, 0 si leva la aeluta. 

certo munioipnle e due plutoni di vig li. 
Fanno ala al curio KIÌ u«cii>ri del Sa­

nato, della Cumeri, d.'i minist-Ti f ilei 
munldiplOi 

Rfggoao i cordo ', Do Poppi, r,i)i-
preaentants di Udine, il pref.-l10diR0-.11, 
Finali, Siolitii, Toh urini, Zinardsili, 
Grimaldi, di San Murziin», Ruspoli 0 
Lemmi. 

Subito ditiro al carro vengono i due 
figli, il nipote e il genero dol defunto, 
seguiti d.ii'rappresoiitadti dei Governo, 
della C'iiuiira, del Senato, d'il .Mun ulpio 
e dei fninisteri. 

Ci sono nove bnndiere, fra cui quelle 
delia Massoneria, dei rnduoi dallo pa­
tri» battaglie, delle Società dei triestini 
8 dei super-stiti garibaldini, Gli ndo 1! 
corteo na plotone di fanteria. Novo car-
ttizze e un carro portano lo corn.io. Ce 
ne sono mandate da assooiazion , unti 
morali, ed ulfÌLÌ governativi. 

No 6 notata Un 1 con la n'ritin : A 
Federici) Seismil Bada gVilatiatii vre-
itemi. Il corteo prosegue pel corso Vit­
torio -Emanuele e via Nuziunnie. 

Giunto il corteo in piazza T.-rmini 
le autorità tornano indietro. Non 91 pio-
nnnzià nessun discorso. Il curro seguito 
ila poche persnuo, proisgul iliretio a 
Campo Varano, dove la salma sarà tu­
mulata. 

Un Inuidente pietoso. 
Ieri mattina si presentii nella casa 

del compianto estinto un nomo di età 
matura, doooiilementu vestito, ohlotlondo 
di vedere lu ealma. Il nno contogno, 
alquanto esaltato, indusso le i^uurdie a 
chiamare qualcuno della casa Vieto lo 
inaistonti preghiere del visitatnre, il ge­
nero aooondtsoese e lo accompagnò nella 
sinnza funebre. 

Lo Hoonosoittto allora si getiù sopra 
il cadavere piangendo nnnvulsamento ; 

'quindi alzatosi, rivolgendo-si ai presenti, 
gridò; « Sono etutu beneficato sempre 
dal Seismit-Doda; seiza il suo appoggio 
sarei morto di fame >. Il buon uomo 
dovette essere allontinato per forza. 
Kgli era Angelo Fidani, inoiia'eista, 
I . . Ì Ì I . » . . »» Il i i _ j i i i | 

Ogni buona madre fa lavare 1 euoi 
bimbi col Crelinm, sapone morbido ed 
Igien co. 

Corrlgrs comtaercialQ 
Sete. 
Milano, U maggi''. 

SI continua in piena aospenaione di 
affari l'Incertezza del momento consi-
gliandi» geiioralmoiite un contegno di 
prudente aspettativa. Il mercato man­
cante por e ò di domande s'He, rimano 
quasi affati!) iuup it oso e puramente 
nominali riescono 1 corsi. 

Siamo del resto in tempi oritioi e la 
aitu iziono può modificarsi quando meno 
lo SI aspetti. 

Sujalli Alessandro, gerente responsabile 

I FUNERALI 
(di !>«oiì«iuil-ll<»da 

Da telegrammi'di ler sera: 
Dallo quattro, lungo il oorso Vittorio 

Emanuele, si nota una grande anima­
zione. 

Divanti alla casa già abitata da 
Se'smit-Doda è schierato un battaglione 
del 69 0 fanteria, vi sono vigili, guar-
die luunicipali, uscieri della Camera, 
dorSenato e del Ministe.ro. 

L'androne "del palasszo è gremito "di., 
deputati e senatori. 

Idono presenti tutti i ministri e gli 
altri priuoipali dignitari dolio Stato. 

11 generale ' R'jsmi a ' i l ' m à g g i o t o 
Ciappi rappresentano la casa militare 
del re. 

Della Catnn'anotanst Zioarilelli, Nico-
tera, di Rudini, Chimirri, Ronchetti, Fa-
giuo 1, Careuzi, Menotti Garibaldi e 
molti altri. 

Dol Senato, T.barrini, Pieruntoni, 
Cavalletto, Finali, ecc., poi il prefetto, 
il sindaco e la Giunta municipale di 
Roma. 

Sul carro dì prima classe sono de-
po.ite lo corone ilella città di Venezis, 
di RoiuB, di Udine, dei ministori del-
l'Iniornii, delle Finanzii e della Riu­
nione Adriatica di Sicurtà. Sono tanto 
cha lo ricoprono addirittura, 

Alle cinque e un quarto gli impie­
gati della Riunione Adri.itica portano 
la aalma, rinchiusa iu una cassa di noce 
con targhe d'ottone, I soldati prej'?u-
sontano le armi. Sepia lu cassa sono de­
posta le decorazioni dall'estinto. 

Alle uiiiquo e'mezza il corteo si mette 
iu movimento con questo ordine ; uu 
plotone di guardie municipali, un bat. 
taglione OOD masieii b bandiera,' il uoA-

DfSL M M ' T I N O 

Convocazione del Senato 
Il 'senato è i;onvocato pel 

giorno (li mci'coh'dl 17 corr. allo 
2 pom. per la dis(3ussione del 
disegno di logge sulle pensioni 
civili e militari, e su altri pro­
getti di logge. 

Esposizione italiana a Zurigo 
L'apertura dell' Espo-sizione 

italiana di Zurigo (V prorogata 
al 15 giugno. Domande di am­
missione tino al 31 corr. 

Apprensioni russe 
Telegrammi da Pietroburgo 

recano : 
Per timore di un colpo di 

testa di Guglielmo II, il mini­
stro della Guerra chiamò a Pie­
troburgo'il generale Gonolzki, 
comandante 'a circoscri/ioue di 
Vilna. 

Si tratterebbe di rinforzare 
subito la difesa dei confini. 

GRAMMATICA 

DKLiii u M i %mm 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

roccia in italiiino suliii terza edizione 
tedtacn con aggiunte dal d o t t , 4,ilu 
i9ci>|ie LoNoltl, prof, noi r. Istituto 
forestale di Vallombroaa. Voi, in 8.0 
picc. di piig. -190, con piccolo lessico 
.ilnvano.italiano, italiano-sloveno, legato 
nlla bodoniana con dorso tela. Si, 4. 

I)M<jere, le ihmandc alla Stirerìa 
Patronato, via (iella l'osta 10, Udina, 

Ai Sig. [Abrai sconto D. 

CARTOLERIE 

M AECO B AEDUSOO 
' Udine —. Vie Meraatovoocliiu e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO -

OARTIE 
p«r 

NASCITA E ALLBVAMBSTO 
B t c n i 

l > C | i a H l t o r s c l l i s i v ó 
a prezzi di flibbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali ili Venezia 

^ 

Vir'r rrw!m>,'VKi-vi''XTV^T-'Tr'n/r^t3\ìXVxr7ì 

Agéi i i ie iH '($c»!M'Ml(! il ' itSTitrC. 
Vedi avviso m quarta pagina. 

ALCEO MACHIONI 
Cl!IRlIRG'l-l)li^•l'ltì•l'A 

Vuneiia, Ciiinpo S. Vitale 2885 av­
verte la SUI clienlola rhe ricevo 
-loniprn dillo 9 allo 4, tranne la do-
luaiiioa. 

C. BURGHART 

RESTAUnANT • 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.Ĵ  

( j a» t !v K: 

Cucina calda a tutte le ore 
t ' r v x u l ( l i itlitaSKi» 

(I frcqneutatort della sala interna 
nagheranuo il biglietto d'entrata stazioni 
stiltanto nel fluso avessero da sortire eolio 
la letloi'd). 

® fe!!«w«!!9 i-'»"»-«aie.JiiiW!:9fea"n«i:aBl 

I INCHIOSTRO} 
Il inilsleblJe per innrRiiro la Jin^eria, ,4 
«(premiato nll'Esposizione di Vionua ^J 
Ti 1873, Uroi;.'«A ni flacone. Sìvomie 
1̂  uil'Ijfli.Mo Aiiminzii ilei giortinlc il 
fi <l''riiìli> Via rrefotturti a. 0, Udine. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

Avviso iiìteressaiìte 

MaiiifaUiire Urbani Raimondo 
ex Stuffarl 

Udine — PiaKKtt ?̂ . «iiacomo — Udine 

Rifornito di tutta raorco nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerio, Seterie e Sfaihparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito.. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

http://pref.-l10diR0-.11
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T-e jnaerziom per il il Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmimstra^ione del Giornale in Udine 

AGEMIA GENERALE ©'AFFARI'Elixif'Salute 
dai frati AgistJniani di S. Paolo. 

Una shioma foits e fluBnto è degna 8! rona 
delia bellezza 

La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHINIi^A HIIGONE 
è dotata ili' IcagiSanzii duliBioad, impoiliaos i'émodiatamante la ondata dei otipol 
e della barba non solo, ma ne agovola lo sviluppo, infondoudo loro forza e mor-
b'deKzn. — Fa scomparirò la forfora ed uasioura alla giovinezza un» lussureg­
giante oaplgliatara lino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiala (flaoons) da «re 2 e ISO — fn ùoHigKe da un litro oiroa Hfe 8 60 
Deposito generalo: 'Ange lo i l % « n e e' C. via Torino, 12, H l l a n o 

e da tutti i rarrucchiBri, l'rofumieri e Parmaoisti, 
A Cfdioé da |nrico Masqn, cbincagliore | A Mnniago da Silvio Boranga, farrjiacirta 

» f "folli Potrosii, pérrubchieri A Pordenono da Giuseppe Tamni, negoziante 
» l'rUnoeaco Hinisini, droghiere A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat. Larise 

' > Angelo Fabns, farmacista | A Tolmesio da Chiussi, farmacista. 

VOLETE DIGERIR BENE?? R. Sorgente Angelica 
di 

N O C E f l A UMBRA 
acqua da tavola gazosa, aloalina 

didilaralti 
Ita n t c K l n » a l a l i e i l r i i i i t ; . 

Atlestijli dei più celebri uned'oi fra i 
quali 1 senatori Mantogazasa, Moleiohoit.i 
Semmola, e dei professori e dottori Mi 
f!)c!i, Spaotigati, PImio'SahivHtdi, Gt 8, 
Vinai iJ'Adda, Iiorala, Benedikt, comm 
Cantaui, eoe, eoe. j > 

CONCESSIONARIO : 

MilanosKeitee'^tBtei'l'^MitHni^ 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 
UDINE -kMÉÌÉé GIULIANI - UDINE 

VI\ DANIELE MAMN N. 7. 

casetta liKoànìé in vib 

intenda di 

miftvaae tecniaeitKiguentieif con 
aettantainila lirp, cerca aceouipagnarHÌ con 
ragazza opppro vedova sia eijiertii m tulli 
lavori dì pas'a, pnwda 12 o IQOliO lire. Ri-
volijorai al sig. trentacinquenne N 13J ferma 
in Tosta Udine. Massima segretezza. 

Trawnn-ii d imi iaulbl l i Kappresen-
tanti, Viag latori, Aiuminiilratori, M iraj-
JÌniori, Direttori. Ca-s(orl, Segretari, Rngio-
Siien, CcBhblì. Com^pofiiBiitì, Agemi di 
campagna'*co. Sene rtferenzi-. 

C e r e a s l Pik^lla « o i v r n t a per sedie; 
campione e ptann. 

B ' ratlarnl Negozio in via Mcicerie, 
Prezzo da>convenirsi i 

t v r e m i l soolo disponga da lire •1000 
a liro 50'10 per svdluppare maggiormente 
un negozio bene avviato nel centro d-lla 
Citta, come pure io si coderebbe a cundi-
ziuni diverse. 

I^ lavnn» trentenne corca occnpirsi conie 
cocchiere. Ottime ref ronzo, i 

C«ir<r««l gravanetla brava rfi 'ararara 
nelle maCebre da calte e mngliere, che 
sappia incominciare le calze Ualla «amba 
alla punta; ottime condizioni. , 

IBn inptHtt<'ttl lìro^mille a ventimila. 
i n S'agrvtgn» d'affittarsi il secondo ap-

parlamunto fon e senza nobili, saja corte, ew. 
Uomo, età 40 anni cerei posto come 

gnstaldo : buonissime r-f renze , 
t O l o v a n e veMtenuo con licenza tec­

nica cerca nccupirsi p'essor buona ditta 
commercialo per la tenitura Jfegiatri q cor­
rispondenza. , I 

O l o v u n o cere» ôf'c,uparai in un nego­
zio manif ittiire : buone'referenze. 

D 'nf l l t ta ra l appartamen'o ammobig'iato 
di 4 compre, cucina, acqutdotto, legnaja, 
o»/te, in via Ai)aiteia. 

ì>' i«ni««r«l 
Roni'h . 

U r r o n s l abile fatiore che 
viti ultura tr lei americani. 

Cri-cai»»» 3 rtomc'tifhe sappiano sti­
rare e dHiinpcgnaro ficecide di cwi; imi. 
tile pr soni rsi si nza bu'me referenze. 

t;epoHN< giovine 19 o 28 anni dì bella 
presenza per negozio Chincaglie, buono oon-
diz oni. Si ric'biedo otiirae referenza. 

n ia iOuta signorina oede-ebbe una o 
più cnmero bene ammobìgliate a d stinto 
signore, incaricandosi essa deda caso 

C a p a ( f o i o r e ja tessuti di catone, mu­
nito di liuone referenzH, trova pronto impiego 
a Padova. ,, 

C<-ronnsl Z giovanetti appren listi per 
oejiozio pizzjcagnolo, 

^ e V e a n » ! due persone, di bpono re'o-
renze che volessero occupiro nella piazza 
di Triest.) I(;omo riscuojiiori, con ciuziono 
di fiorini 200,,e con paga ^ s a ,dì fiorini 9 
per a> Itithana, più il 3 per cento, Soli' in­
casso è̂d il 6 per éenlo sulla cauzione.̂  Ditta 
v«"cBra solidità ptotocollaitl Camera di Com­
mercio 

SiKiknra osparta'lii lavori, ed aìidanleMo 
casa, cerca occuparsi presso distinta fafliiglia 
Ottime raleranzo. .' • / 

ifcer«a«l in affitto 'casS colouica con 12 
o 15 ic mpi' terra, presso Ud'ue, Affitto as­
sicurato 

iCtljDVini-tt» intetligenteicon bella cal-
tigratia. età 13 o 16 anni, ctpie apprendista 
.tfoTortbbe po3tO(pris»o-«orio,iotBo)o. 

/ BOiimatn»'-»! 30,p00 a 100,000 lirs. 
. eii-o^nutl ' stibilS le terréni pojisibilmplite 

sulla linea Udmo-1riestd da lire 400,000 a 
1500,000. , 

tle)pcnii»l'2abllicameriera (he sappiano 
n ' a m u a s n i casa Tpiani con 15 ambienti stirare » distuipegnaro lavori di casa. f»t-

coll'USO (li i^uè^fo lìlixir si' vive 
a lu'iign sun/.a bisogno di me-
liioaineuti. „Esso riavigoriscR ie 
forsse, purga il wingue ft lo 
stoMacoi libera drtlla culHca. 

TrnVasii'vondibile pressi l"Ufflrio A'inafazi 
dH gior a e 1(11 Friuli, a Lire a .50 la 
Botiialia. 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

E rem i l a 
VALE 

Cent. 80 
infallibile per la distruzione 'delle i Cl in ic i . — Le Bottiglie 
con relative istruzioni si vendona all'Ufficio Annunzi del gior­
nale il «Friuli» Via della Prefettura num. 6, Udine. 

e grnnojo, con o senza mobili, nel centro. 
D'ufilttni^al casa afnmobigliata, con 5 

piani eitwatójljjcortllo'e lisoivaj,», nel centro. 
; €rp^ail\ ,casa ed anpartauieqto, pp^ai-

bìlmento in centro e che abbia 0 ambiepti 
più cnCjina e stalla. _ , .1 , 

liDf a l i 'ed appartamenti diversi ju ogai 
punto della città. , 

Hi vcndvc'ial un < \4andqaux >( un 
carrettino, sei linimenti da cavallo, un»iit|ac-
cbina b'rra e biliardo. Prezzi ^aconvenirsi. 

Oa ven^dersf grande topaie con IS 
campi ttiiiti, presso tifine. ^ 

Cer«;B»l rappr^seutunte di buone a s^rio 
case di commercio. 

lime referente. 
Cei-aasI acquistare terreni e stiibilei nifi 

dintorni d U-lioe, da ,50,000 a 100,000 Aire. 
Ceicaasi. giovane ,pér banco rainb ferra-

mpnta ,, , ,, , 
AtUt taa l sgla coli attigu 1 stanza nel 

centro delia ciM .̂ , , i, , 1 ' 
< (ìtavHiK*, dianolig2i'cerca ooouparsi'in 

negoi.o piziicagtiolo' Bponissima Tuferouze. 
&niltaisl , anche' subito, appartamento 

con 7 stanze,obbligate e oisobb'igate, [«eque-
doito, «tnJis, cantina, leffiwjs, eco. Prezso 
da convenirsi. 
I Oproas l da compiir^re una casetta,da 
lire 1000 a 2000. 

3 infallibile diitruttire ^ei' fOI'l, T 
^ SORCI, TALPE - Racconi-udaii 
^ percbt̂  non p"rfcoioSo per gft ahi 

j mali doradticl come la pasta Im-
^ doso e altri prep irati Vondosi a 
^ Lire t al pacco pr sso 1'L'flicio 
j ^ Aimuozi del tfiorniiie -< 11 Friuli » 

Acqnd di Petanz 
onrltoiialfa, lltlcu, 

gnzos<i, iautiir>g>ldciuioa 
molto sttperìure'aUe'Vièhy 

eooetlenifssima acquati de-(avola 
CERTlPICAm 

Bapoplli', DA Giov,iniii,'|^eti, Sìjgliqno, 
Lapponi, Qrtiridi',||Cljiefici,"7. P. Do-

'ua'ti, 9r>spi, Celot'i,jSlariBUjttini, pè'n-
'bolo, e l'aliri illuHi'i. 
, Ùnico c<>u|;Bj'̂ ii>iiariq por, tutti» l'iljìtlia 

Uurfaio VII)alta,'''VitiaJ Mangilli. 
Si vende (ielle FArai'aoie e'Droghé^e. 

Lavori tlj^ograllei e puiiblica-iloìii d'ogni 

genere si eseguiseono nella tfpo^rafin Mei 

4>Ìorn^l« a prezzi di tiitia «ornvénienza. 

OOOOOOOOOOQOOOOOOOdOOOOOC 

iz 

b < 

C ; A F À B ' ^ ) I N E ' 

^Suèèèsào'MiUiiilie mr''di-
mhigget-egliSÓARA'FÀtltlt. 

Hinvhìtoré ''A. Cóùhah, ,— 
Trotiosi vendibile plesso /'u/-

l'^Q'aiinunsìidei oìòrnateil 
, < Eiiiuli » tVm deità Pitffet-
fura jn«m.i 6 ' , , 

"fi0kz6 Cént.';5p, 
c;A,PAikniisi'E . 

> 

'S 

m 

.^Brù^^t'0¥e' igtàiiifcàijiiq^ 
iSiP^r .pulire istantaao'mente qua- i ,y 
^ Itinquo raetaiio, oro, aig,;nlo, paq^ ,w 
- 2 ,fopg„ bro;wQ, ottone,, ^coye^dési^jp 
• g , al prt'zzo d| .Cenicsimi 7S ,E!63sp„R 
S l'iifficio ÀniiliSi ^dél ' GiJrnale il •&" 

' H Ttiiìin ! i\A\—> VìA^ .L.ifiJ' DUir.'̂ î Q IffilULl, Odine' Vili" dejla" PWf*' 
tura noni. 8. 

ifertmitore ìstaLutaneÓÌ,^ 

m m m sTABiLintESTo A MOTRICE IDMEIGA 
g>KiW l i A . S ' i&HIBtK£SCi&.KIONC: 

Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta posta dorati in^fìno - Motri di Tsosso' snodati ed;in asta '; | 
l ^ l a z s a Ci. iort i ino K. fi 

f t - D A f U l P I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T | -PA£.I | ' | ' 'pM" 
i r v t r l l a f l a Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI - Assume ogni ^eri&vQ di'làVori. ' 111'IIUIImi' l ift_ . . ^ 

Y l a d e l l a P r e f e t t u r a M. » . 

•i% à v%mnv •mvtftn ^^ servizio delle Scixple del'Oomune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa i-j 4'f|'lfSl||f f^flfl? 
' C A K l I l i i r i K l h ^̂  Risparmio di U(̂ ine - Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caM?llei>m l» J^K | . y r | - . | J | |^ 
%iIkllS.VMlilUiI Q di disegno -Spècchi, quadri ed oleografie - Deposito stampati per .Ammi- '^**"* "^*^*'****' 

'àistì»aKiotii Ootaunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
V«o B t e r c a t o v o c e b t o e V i a C a v o u r iN . 8 4 . 

^^'^^^^'^^^^^^^''^^'«^^0^'''^''^^^^^^'^^ 
Udine, 1893 — Tip. Maioo Bardusoo 

file:///4andqaux

